
Il regno di Satana

- Luca 8:26-33,13:10-17, 2 Cor 12:7-9
- I demoni, Satana. Parleremo di questo, cioè della vittoria di Gesù su Satana
- Mai parlare soltanto di Satana, ma sempre di Gesù che vince Satana
- Ma è bene conoscere il nemico che siamo chiamati a vincere con Gesù
- Nei primi due casi vediamo Gesù che vince
- Il terzo caso è strano. Molte interpretazioni che scartano la più semplice, quella letterale
- Dio permette a un demonio di colpire Paolo nella sua carne.
- Biblicamente, la cosa non è strana: 2 Cronache 18:18-21
- Satana non è una forza impersonale al male, è un regno con un esercito: i demoni.
- Non è onnipotente, onnisciente, onnipresente: è una creatura ribelle.
- Tendiamo a parlare di Satana come un dio al negativo. 
- Spesso si attribuiscono a Satana cose che appartengono alla nostra carne “che ci attrae e ci 

adesca”
- Satana non tenta quelli che si tentano da soli.
- Satana è una persona, si può parlare di Satana intendendo il regno di Satana (come Hitler ha 

invaso la Polonia)
- Far intervenire sempre Satana significa non farlo intervenire mai. 
- I demoni sono spiriti che possono avere rapporti con i corpi e anelano a prendere possesso di 

corpi.
- La nostra carne è più che sufficiente per farci compiere i più gravi delitti.
- Dove c’è peccato, c’è per Satana una possibilità.
- Paragone con la mafia 
- I demoni anelano ad avere rapporti con i corpi anche perché attaccandosi a dei corpi possono 

evitare di andare nell’abisso.
- Possono anche partecipare ai piaceri corporali dei peccatori, per esempio essere “adorati”.
- Come con la mafia, c’è chi comanda, ma poi ciascuno segue anche i propri interessi, tra cui 

quello di non essere preso e andare in prigione.
- I demoni e i credenti. E’ come con il peccato. Come siamo soggetti al peccato, così siamo 

soggetti all’azione dei demoni. Non possiamo essere “posseduti” perché noi siamo proprietà di 
Gesù, ma possiamo esporci all’azione del regno di Satana

- Atteggiamenti peccaminosi continuati senza ravvedimento possono essere un appiglio per 
l’azione di demoni. “Non fate posto al Diavolo” (Ef. 4:27) vuol dire che è possibile. 

- Politicamente, il regno di Satana è in guerra aperta con la chiesa di Gesù Cristo e, 
nascostamente, con il popolo d’Israele. 

- Confessando pubblicamente il nome di Gesù Cristo ci esponiamo ad attacchi di Satana che non 
avremmo se non lo facciamo, ma quando Satana attacca, anche si scopre, e questo Dio lo 
permette affinché noi possiamo riportare la vittoria.

- La conclusione è questa: solo in Cristo siamo vittoriosi, ma per gustare la vittoria dobbiamo 
combattere la guerra, e questa è certamente vittoriosa se “combattiamo secondo le regole” del 
Signore, cioè nella santità che ci viene soltanto per grazia nella fede ubbidiente al Signore 
Gesù. A Lui sia la gloria.

 


